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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 693/2008 DEL CONSIGLIO

dell’8 luglio 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 974/98 per quanto concerne l’introduzione dell’euro in
Slovacchia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 123, paragrafo 5,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere della Banca centrale europea (1),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 974/98 del Consiglio, del 3 maggio
1998, relativo all’introduzione dell’euro (2), prevede la
sostituzione con l’euro delle monete degli Stati membri
che soddisfacevano le condizioni necessarie per l’ado­
zione della moneta unica al momento del passaggio della
Comunità alla terza fase dell’unione economica e mone­
taria.

(2) Il regolamento (CE) n. 2596/2000 del Consiglio (3) ha
modificato il regolamento (CE) n. 974/98 per disporre
la sostituzione della moneta nazionale greca con l’euro.

(3) Il regolamento (CE) n. 2169/2005 del Consiglio (4) ha
modificato il regolamento (CE) n. 974/98 per preparare

la futura introduzione dell’euro negli Stati membri che
non hanno ancora adottato l’euro come moneta unica.

(4) Il regolamento (CE) n. 1647/2006 del Consiglio (5) ha
modificato il regolamento (CE) n. 974/98 per disporre
la sostituzione della moneta nazionale slovena con l’euro.

(5) Il regolamento (CE) n. 835/2007 del Consiglio (6) ha
modificato il regolamento (CE) n. 974/98 per disporre
la sostituzione della moneta nazionale cipriota con l’euro.

(6) Il regolamento (CE) n. 836/2007 ha modificato il rego­
lamento (CE) n. 974/98 per disporre la sostituzione della
moneta nazionale maltese con l’euro.

(7) Ai sensi dell’articolo 4 dell’atto di adesione del 2003, la
Slovacchia è uno Stato membro con deroga, conforme­
mente all’articolo 122 del trattato.

(8) Ai sensi della decisione 2008/608/CE del Consiglio,
dell’8 luglio 2008, adottata in applicazione dell’arti­
colo 122, paragrafo 2, del trattato, relativa all’adozione
della moneta unica da parte della Slovacchia il 1o gen­
naio 2009 (7), la Slovacchia soddisfa le condizioni neces­
sarie per l’adozione della moneta unica mentre la deroga
della Slovacchia dev’essere abrogata a decorrere dal 1o
gennaio 2009.

(9) Per l’introduzione dell’euro in Slovacchia occorre esten­
dere a questo Stato membro le vigenti disposizioni del
regolamento (CE) n. 974/98 relativo all’introduzione del­
l’euro.
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(1) Parere espresso il 3 luglio 2008 (non ancora pubblicato nella
Gazzetta ufficiale).

(2) GU L 139 dell’11.5.1998, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 836/2007 (GU L 186 del 18.7.2007,
pag. 3).

(3) GU L 300 del 29.11.2000, pag. 2.
(4) GU L 346 del 29.12.2005, pag. 1.

(5) GU L 309 del 9.11.2006, pag. 2.
(6) GU L 186 del 18.7.2007, pag. 1.
(7) Cfr. pag. 24 della presente Gazzetta ufficiale.



(10) Il piano di passaggio all’euro della Slovacchia specifica
che le banconote e le monete in euro dovrebbero avere
corso legale in detto Stato membro il giorno dell’intro­
duzione dell’euro come moneta nazionale. Pertanto la
data di adozione dell’euro e quella di sostituzione del
denaro liquido dovrebbero essere il 1o gennaio 2009. Il
periodo di «abbandono graduale» non si dovrebbe appli­
care.

(11) Occorre modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 974/98,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato del regolamento (CE) n. 974/98 è modificato confor­
memente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli
Stati membri conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Bruxelles, addì 8 luglio 2008.

Per il Consiglio
La presidente
C. LAGARDE

ALLEGATO

Nell’allegato del regolamento (CE) n. 974/98, tra le voci relative alla Slovenia e alla Finlandia è inserita la seguente riga:

Stato membro Data di adozione dell’euro Data di sostituzione del denaro
liquido

Adozione di un periodo di
«abbandono graduale»

«Slovacchia 1o gennaio 2009 1o gennaio 2009 No»
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REGOLAMENTO (CE) N. 694/2008 DEL CONSIGLIO

dell’8 luglio 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 2866/98 per quanto concerne il tasso di conversione dell’euro
in Slovacchia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 123, paragrafo 5,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere della Banca centrale europea (1),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2866/98 del Consiglio, del 31 di­
cembre 1998, sui tassi di conversione tra l’euro e le
monete degli Stati membri che adottano l’euro (2), fissa
i tassi di conversione in vigore a decorrere dal 1o gennaio
1999.

(2) A norma dell’articolo 4 dell’atto di adesione del 2003, la
Slovacchia è uno Stato membro con deroga ai sensi
dell’articolo 122 del trattato.

(3) Ai sensi della decisione 2008/608/CE del Consiglio,
dell’8 luglio 2008, a norma dell’articolo 122, paragrafo
2, del trattato relativa all’adozione della moneta unica da
parte della Slovacchia il 1o gennaio 2009 (3), la Slovac­

chia soddisfa le condizioni necessarie per l’adozione della
moneta unica, e la deroga a suo favore è abolita a de­
correre dal 1o gennaio 2009.

(4) L’introduzione dell’euro in Slovacchia rende necessaria
l’adozione del tasso di conversione tra l’euro e la corona
slovacca. Il tasso di conversione è fissato a 30,126 co­
rone slovacche per 1 EUR, corrispondente all’attuale tasso
centrale della corona nel meccanismo di cambio (ERM II).

(5) Occorre modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 2866/98,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

All’articolo 1 del regolamento (CE) n. 2866/98, tra i tassi di
conversione del tallero sloveno e del marco finlandese, è inserito
il seguente testo:

«= 30,1260 corone slovacche».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 8 luglio 2008.

Per il Consiglio
La presidente
C. LAGARDE
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(1) Parere espresso il 3 luglio 2008 (non ancora pubblicato nella Gaz­
zetta ufficiale).

(2) GU L 359 del 31.12.1998, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1135/2007 (GU L 256 del
2.10.2007, pag. 2).

(3) Cfr. pag. 24 della presente Gazzetta ufficiale.



REGOLAMENTO (CE) N. 695/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot­
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola­
mento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 luglio 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 510/2008 della Commissione (GU
L 149 del 7.6.2008, pag. 61).

(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 590/2008 (GU L 163 del
24.6.2008, pag. 24).



ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 27,8
TR 77,7
ME 25,6
XS 23,3
ZZ 38,6

0707 00 05 MK 27,4
TR 106,2
ZZ 66,8

0709 90 70 TR 92,6
ZZ 92,6

0805 50 10 AR 100,7
US 78,4
UY 64,9
ZA 100,8
ZZ 86,2

0806 10 10 CL 94,4
EG 108,9
IL 143,0
TR 137,7
ZZ 121,0

0808 10 80 AR 105,0
BR 102,8
CL 100,8
CN 85,6
NZ 111,6
US 101,6
UY 80,0
ZA 88,1
ZZ 96,9

0808 20 50 AR 81,6
CL 86,1
NZ 110,0
ZA 97,3
ZZ 93,8

0809 10 00 TR 156,4
US 186,2
ZZ 171,3

0809 20 95 TR 406,2
US 437,5
ZZ 421,9

0809 30 TR 167,0
ZZ 167,0

0809 40 05 IL 117,4
XS 82,7
ZZ 100,1

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 696/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio per quanto
riguarda l'estensione ai non aderenti di talune regole adottate dalle organizzazioni di produttori nel

settore della pesca

(Versione codificata)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, del 17 di­
cembre 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (1), in
particolare l'articolo 7, paragrafo 10,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1886/2000 della Commissione,
del 6 settembre 2000, che stabilisce modalità di applica­
zione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
per quanto riguarda l'estensione ai non aderenti di talune
regole adottate dalle organizzazioni di produttori nel set­
tore della pesca (2), è stato modificato in modo sostan­
ziale (3). A fini di razionalità e chiarezza occorre provve­
dere alla codificazione di tale regolamento.

(2) È necessario definire i criteri in base ai quali sarà valutata
la rappresentatività di un'organizzazione di produttori nel
settore della cattura, qualora si proponga di estenderne le
regole ai non aderenti. Fra tali criteri occorre prendere in
considerazione la quota dei quantitativi delle specie inte­
ressate commercializzati dai membri dell'organizzazione
e il numero di pescatori aderenti all'organizzazione in
una data zona. È pertanto necessario definire criteri spe­
cifici in materia di rappresentatività nel settore dell’acqua­
coltura.

(3) Al fine di armonizzare l'applicazione di tali misure, oc­
corre definire le regole di produzione e di commercializ­
zazione nel settore della cattura e in quello dell’acquacol­
tura che possono essere estese ai non aderenti. Allo
stesso fine va specificata la fase alla quale dette regole
si applicano.

(4) Occorre fissare una durata minima di applicazione di
dette regole, onde mantenere una certa stabilità delle
condizioni di commercializzazione dei prodotti della pe­
sca.

(5) Gli Stati membri che intendono rendere obbligatorie le
regole emanate da un'organizzazione di produttori sono
tenuti a sottoporle preventivamente all’esame della Com­
missione. È quindi necessario precisare le informazioni
che vanno comunicate alla Commissione.

(6) Gli Stati membri e la Commissione devono pubblicare
informazioni in merito all'estensione di regole che pos­
sono avere un'incidenza sul settore.

(7) Eventuali modifiche delle regole estese ai non aderenti
sono subordinate alle stesse condizioni previste per la
notifica alla Commissione e la pubblicazione.

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono con­
formi al parere del comitato di gestione per i prodotti
della pesca,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. L'attività di produzione e di commercializzazione di un'or­
ganizzazione di produttori nel settore della cattura è considerata
sufficientemente rappresentativa se, nella zona all'interno della
quale si prevede di estendere le regole:

a) la commercializzazione, ad opera dell'organizzazione di pro­
duttori o dei suoi aderenti, delle specie alle quali tali regole
sarebbero applicate supera globalmente il 65 % dei quantita­
tivi commercializzati; e

b) il numero di pescatori imbarcati su pescherecci utilizzati da
aderenti all'organizzazione di produttori supera il 50 % del
numero totale di pescatori stabiliti nella zona soggetti alle
regole che possono essere estese.
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(1) GU L 17 del 21.1.2000, pag. 22. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1759/2006 (GU L 335 dell'1.12.2006,
pag. 3).

(2) GU L 227 del 7.9.2000, pag. 11. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1812/2001 (GU L 246 del 15.9.2001,
pag. 5).

(3) Cfr. allegato I.



2. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, lettera a), si tiene
conto dei quantitativi commercializzati nel corso della campa­
gna precedente.

3. Per il calcolo della percentuale di cui al paragrafo 1, lettera
b), i pescatori imbarcati su pescherecci la cui lunghezza fuori
tutto è inferiore o uguale a 10 m sono presi in considerazione
proporzionalmente al rapporto esistente tra i quantitativi com­
mercializzati da tali pescatori e il volume globale dei quantitativi
commercializzati nella zona in questione.

4. L'attività di produzione e di commercializzazione di un'or­
ganizzazione di produttori nel settore dell'acquacoltura, definita
all'articolo 3(d) del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consi­
glio (1), è considerata sufficientemente rappresentativa se, nella
zona all'interno della quale si prevede di estendere le regole, la
produzione delle specie alle quali tali regole sarebbero applicate,
da parte dell'organizzazione di produttori o dei suoi aderenti,
rappresenta oltre il 40 % dei quantitativi prodotti.

5. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 4 si tiene conto dei
quantitativi prodotti nel corso della campagna precedente.

Articolo 2

1. Le regole di produzione e di commercializzazione di cui
all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n.
104/2000 riguardano i seguenti elementi:

a) la qualità, la dimensione o il peso e la presentazione dei
prodotti messi in vendita;

b) il campionamento, i contenitori per la vendita, l'imballaggio,
l'etichettatura e l'impiego del ghiaccio;

c) le condizioni di prima immissione sul mercato, che possono
comprendere regole riguardanti il collocamento razionale
della produzione allo scopo di stabilizzare il mercato.

2. Nel settore dell'acquacoltura le regole di cui al paragrafo 1
possono riguardare l'immissione di novellame oppure altri in­
terventi nei cicli vitali delle specie acquicole alle quali le regole
sarebbero applicate, fino a disciplinare la raccolta o l'ammasso,
incluso il congelamento della possibile produzione eccedentaria.

Articolo 3

La durata minima di applicazione delle regole da estendere ai
non aderenti è di novanta giorni.

Articolo 4

Se uno Stato membro decide di estendere, ai non aderenti,
talune regole emanate da un'organizzazione di produttori, la

notificazione alla Commissione di cui all'articolo 7, paragrafo
3, del regolamento (CE) n. 104/2000 contiene almeno i se­
guenti elementi:

a) il nome e l'indirizzo dell'organizzazione di produttori in
questione;

b) tutti i dati che consentano di stabilire la rappresentatività
dell'organizzazione, in particolare sotto il profilo dei criteri
di cui all’articolo 1 del presente regolamento;

c) le regole in causa;

d) la motivazione di tali regole corredata dei dati pertinenti;

e) la zona all'interno della quale si prevede di rendere le regole
obbligatorie;

f) il periodo di applicazione delle regole;

g) la data di decorrenza dell'applicazione.

Articolo 5

Gli Stati membri pubblicano le regole che hanno deciso di
rendere obbligatorie almeno otto giorni prima che entrino in
applicazione.

Articolo 6

Qualsiasi modifica delle regole estese ai non aderenti sono su­
bordinate alle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 del presente
regolamento.

Articolo 7

La Commissione pubblica, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione eu­
ropea, le decisioni che essa adotta per dichiarare nulla l'esten­
sione delle regole a norma dell'articolo 7, paragrafo 3, secondo
comma, secondo trattino, e dell'articolo 7, paragrafo 5, del
regolamento (CE) n. 104/2000.

Articolo 8

Il regolamento (CE) n. 1886/2000 è abrogato.

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al pre­
sente regolamento e si leggono secondo la tavola di concor­
danza dell’allegato II.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO

ALLEGATO I

Regolamento abrogato e sua modificazione successiva

Regolamento (CE) n. 1886/2000 della Commissione (GU L 227 del 7.9.2000, pag. 11)

Regolamento (CE) n. 1812/2001 della Commissione (GU L 246 del 15.9.2001, pag. 5)

ALLEGATO II

Tavola di concordanza

Regolamento (CE) n. 1886/2000 Presente regolamento

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5

Articolo 6 Articolo 6

Articolo 7 Articolo 7

Articolo 8 —

— Articolo 8

Articolo 9 Articolo 9

— Allegato I

— Allegato II
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REGOLAMENTO (CE) N. 697/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio per quanto riguarda i limiti di
cattura per la pesca del cicerello nella zona CIEM IIIa e nelle acque comunitarie delle zone CIEM

IIa e IV

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio, del 16 gen­
naio 2008, che stabilisce, per il 2008, le possibilità di pesca e le
condizioni ad esse associate per alcuni stock o gruppi di stock
ittici, applicabili nelle acque comunitarie e, per le navi comuni­
tarie, in altre acque dove sono imposti limiti di cattura (1), in
particolare l'articolo 5, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) I limiti di cattura relativi al cicerello nella zona CIEM IIIa
e nelle acque comunitarie delle zone CIEM IIa e IV sono
fissati provvisoriamente nell'allegato IA del regolamento
(CE) n. 40/2008.

(2) A norma dell'allegato IID, punto 6, del regolamento (CE)
n. 40/2008, i totali ammissibili di catture (TAC) e i
contingenti per il cicerello per il 2008 devono essere
riesaminati dalla Commissione nelle zone in questione
sulla base dei pareri del Consiglio internazionale per l'e­
splorazione del mare (CIEM) e del Comitato scientifico,
tecnico ed economico per la pesca (CSTEP).

(3) Il TAC deve essere stabilito sulla base della funzione di
cui all’allegato IID, punto 6, del regolamento (CE) n.
40/2008. In base alla suddetta funzione, il TAC ammon­
terebbe a 470 000 tonnellate.

(4) A norma dell'allegato IID, punto 7, del regolamento (CE)
n. 40/2008, il TAC non deve superare le 400 000 ton­
nellate.

(5) L’allegato IID, punto 5, del regolamento (CE) n. 40/2008
prevede che, per i contingenti non assegnati per questo
TAC, lo sforzo di pesca consentito nel 2008 nell'ambito
della pesca sperimentale collegata all'abbondanza di cice­
rello sia distribuito agli Stati membri le cui navi hanno
registrato un'attività di pesca in tale zona negli anni dal
2002 al 2006, il che si traduce in una quota dello sforzo
di pesca pari al 96 % per la Svezia e al 4 % per la
Germania. Il criterio di ripartizione dei contingenti non
assegnati per questo TAC deve essere stabilito sulla base
di questa distribuzione dello sforzo di pesca.

(6) Il cicerello è uno stock del Mare del Nord condiviso con
la Norvegia; attualmente, però, esso non è gestito con­
giuntamente. Le misure di cui al presente regolamento
devono essere conformi alle consultazioni avute con la
Norvegia a norma del verbale concordato delle conclu­
sioni delle consultazioni in materia di pesca tra la Co­
munità europea e la Norvegia del 26 novembre 2007. La
quota comunitaria della parte di TAC che può essere
pescata nelle zone CIEM IIa e IV deve essere pertanto
fissata al 90 % di 400 000 tonnellate.

(7) Occorre pertanto modificare di conseguenza l'allegato IA
del regolamento (CE) n. 40/2008,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato IA del regolamento (CE) n. 40/2008 è modificato in
conformità dell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Joe BORG

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato IA del regolamento (CE) n. 40/2008 è modificato come segue:

la voce relativa alla specie cicerello nella zona CIEM IIIa e nelle acque CE delle zone CIEM IIa e IV è sostituita dal testo
seguente:

«Specie: Cicerello
Ammodytidae

Zona: IIIa; acque CE delle zone IIa e IV (1)
SAN/2A3A4

Danimarca 335 087 (2)

TAC analitico.
Non si applica l'articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96.
Non si applica l'articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96.
Si applica l'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
847/96.

Germania 513 (3)
Svezia 12 304 (4)
Regno Unito 7 324 (5)
CE 355 228 (6)
Norvegia 20 000 (7)
TAC Non pertinente

(1) Escluse le acque entro 6 miglia dalle linee di base del Regno Unito nelle isole Shetland, Fair e Foula.
(2) Di cui un massimo di 320 722 tonnellate può essere prelevato nelle acque comunitarie delle zone IIa e IV. Le restanti 14 365

tonnellate possono essere prelevate unicamente nelle acque comunitarie della zona CIEM IIIa (SAN/*03A).
(3) Di cui un massimo di 491 tonnellate può essere prelevato nelle acque comunitarie delle zone IIa e IV. Le restanti 22 tonnellate possono

essere prelevate unicamente nelle acque comunitarie della zona CIEM IIIa (SAN/*03A).
(4) Di cui un massimo di 11 777 tonnellate può essere prelevato nelle acque comunitarie delle zone CIEM IIa e IV. Le restanti 527

tonnellate possono essere prelevate unicamente nelle acque comunitarie della zona CIEM IIIa (SAN/*03A).
(5) Di cui un massimo di 7 010 tonnellate può essere prelevato nelle acque comunitarie delle zone CIEM IIa e IV. Le restanti 314

tonnellate possono essere prelevate unicamente nelle acque comunitarie della zona CIEM IIIa (SAN/*03A).
(6) Di cui un massimo di 340 000 tonnellate può essere prelevato nelle acque comunitarie delle zone CIEM IIa e IV. Le restanti 15 228

tonnellate possono essere prelevate unicamente nelle acque comunitarie della zona CIEM IIIa (SAN/*03A).
(7) Da prelevare nella zona CIEM IV.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 698/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

relativo al divieto di pesca del melù nelle acque comunitarie e nelle acque internazionali delle zone
CIEM I, II, III, IV, V, VI, VII, VIIIa, VIIIb, VIIId, VIIIe, XII e XIV per le navi battenti bandiera lituana

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 di­
cembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell'ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l'articolo 26, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12 ot­
tobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell'ambito della politica comune della pesca (2), in particolare
l'articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio, del 16 gen­
naio 2008, che stabilisce, per il 2008, le possibilità di
pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock o
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comunitarie
e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), fissa i contingenti per il
2008.

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le
catture dello stock di cui all'allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l'esaurimento del contingente assegnato per il
2008.

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di
catture da esso prelevate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esaurimento del contingente

Il contingente di pesca assegnato per il 2008 allo Stato membro
di cui all'allegato del presente regolamento per lo stock ivi
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello
stesso allegato.

Articolo 2

Divieti

La pesca dello stock di cui all'allegato del presente regolamento
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi­
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a
bordo, il trasbordo o lo sbarco di catture provenienti dallo stock
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data.

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Fokion FOTIADIS

Direttore generale della Pesca
e degli affari marittimi
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ALLEGATO

N. 18/T&Q

Stato membro LTU

Stock WHB/1X14

Specie Melù (Micromesistius poutassou)

Zona Acque comunitarie e acque internazionali delle zone CIEM
I, II, III, IV, V, VI, VII, VIIIa, VIIIb, VIIId, VIIIe, XII e XIV

Data 3.6.2008
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REGOLAMENTO (CE) N. 699/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

recante divieto di pesca del merlano nelle zone CIEM VIIb, VIIc, VIId, VIIe, VIIf, VIIg, VIIh e VIIk
per le navi battenti bandiera olandese

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 di­
cembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l’articolo 26, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12 ot­
tobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell’ambito della politica comune della pesca (2), in particolare
l’articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio, del 16 gen­
naio 2008, che stabilisce, per il 2008, le possibilità di
pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock o
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comunitarie
e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), fissa i contingenti per il
2008.

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il
2008.

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di
catture da esso prelevate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esaurimento del contingente

Il contingente di pesca assegnato per il 2008 allo Stato membro
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello
stesso allegato.

Articolo 2

Divieti

La pesca dello stock di cui all’allegato del presente regolamento
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi­
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a
bordo, il trasbordo o lo sbarco di catture provenienti dallo stock
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data.

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Fokion FOTIADIS

Direttore generale della Pesca
e degli affari marittimi
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ALLEGATO

N. 20/T&Q

Stato membro NLD

Stock WHG/7X7A.

Specie Merlano (Merlangius merlangus)

Zona Zone CIEM VIIb, VIIc, VIId, VIIe, VIIf, VIIg, VIIh e VIIk

Data 21.5.2008
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REGOLAMENTO (CE) N. 700/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

relativo al divieto di pesca del merluzzo bianco nelle zone VIIb-k, VIII, IX, X, Copace 34.1.1
(acque CE) per le navi battenti bandiera olandese

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 di­
cembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l’articolo 26, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12 ot­
tobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell’ambito della politica comune della pesca (2), in particolare
l’articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio, del 16 gen­
naio 2008, che stabilisce, per il 2008, le possibilità di
pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock o
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comunitarie
e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), fissa i contingenti per il
2008.

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il
2008.

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di
catture da esso prelevate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esaurimento del contingente

Il contingente di pesca assegnato per il 2008 allo Stato membro
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello
stesso allegato.

Articolo 2

Divieti

La pesca dello stock di cui all’allegato del presente regolamento
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi­
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a
bordo, il trasbordo o lo sbarco di catture provenienti dallo stock
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data.

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Fokion FOTIADIS

Direttore generale della Pesca
e degli affari marittimi
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ALLEGATO

N. 19/T&Q

Stato membro NLD

Stock COD/7X7A34

Specie Merluzzo bianco (Gadus morhua)

Zona Zone VIIb-k, VIII, IX, X; Copace 34.1.1 (acque CE)

Data 21.5.2008
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REGOLAMENTO (CE) N. 701/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

recante divieto di pesca del merluzzo bianco nelle zone I e II delle acque norvegesi per le navi
battenti bandiera polacca

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 di­
cembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l’articolo 26, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12 ot­
tobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell’ambito della politica comune della pesca (2), in particolare
l’articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio, del 16 gen­
naio 2008, che stabilisce, per il 2008, le possibilità di
pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock o
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comunitarie
e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), fissa i contingenti per il
2008.

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il
2008.

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di
catture da esso prelevate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esaurimento del contingente

Il contingente di pesca assegnato per il 2008 allo Stato membro
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello
stesso allegato.

Articolo 2

Divieti

La pesca dello stock di cui all’allegato del presente regolamento
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi­
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a
bordo, il trasbordo o lo sbarco di catture provenienti dallo stock
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data.

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Fokion FOTIADIS

Direttore generale della Pesca
e degli affari marittimi
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ALLEGATO

N. 21/T&Q

Stato membro POL

Stock COD/1N2AB.

Specie Merluzzo bianco (Gadus morhua)

Zona Zone I e II delle acque norvegesi

Data 12.6.2008
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REGOLAMENTO (CE) N. 702/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 314/2004 del Consiglio relativo a talune misure restrittive
nei confronti dello Zimbabwe

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 314/2004 del Consiglio, del 19 feb­
braio 2004, relativo a talune misure restrittive nei confronti
dello Zimbabwe (1), in particolare l'articolo 11, lettera b),

considerando quanto segue:

(1) Nell'allegato III del regolamento (CE) n. 314/2004 figura
l'elenco delle persone di cui sono congelati i fondi e le
risorse economiche in virtù del regolamento stesso.

(2) La decisione 2008/605/PESC del 22 luglio 2008 (2) mo­
difica l’allegato della posizione comune
2004/161/PESC (3) aggiungendo 41 nomi. Occorre per­

tanto modificare opportunamente l’allegato III del rego­
lamento (CE) n. 314/2004.

(3) Il presente regolamento deve entrare in vigore immedia­
tamente per garantire l'efficacia delle misure ivi contem­
plate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato III del regolamento (CE) n. 314/2004 è modificato
conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Eneko LANDÁBURU

Direttore generale delle Relazioni esterne
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ALLEGATO

L'allegato III del regolamento (CE) n. 314/2004 è così modificato:

a) dopo il titolo dell'allegato III è inserita la rubrica seguente:

«(1) Persone fisiche»;

b) dopo il numero 131 dell'elenco sono aggiunte le persone fisiche seguenti:

Nome Carica/motivi dell'inserimento nell'elenco

«132. Vice maresciallo dell'aeronautica (AVM)
Abu Basutu

Matebeleland meridionale, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

133. Chimedza, Paul, Dr. Presidente della sezione zimbabwana dell'Associazione medica
mondiale; si è rifiutato di prestare soccorso alle vittime dell'MDC
(opposizione)

134. Chingoka, Peter Presidente della Federazione di cricket dello Zimbabwe; ha soste­
nuto pubblicamente gli atti di terrore durante la campagna elet­
torale

135. Chinotimba, Joseph Vice presidente dell'associazione dei veterani della guerra di libe­
razione dello Zimbabwe, capo milizia dello Zanu-PF

136. Col. Chipwere Bindura meridionale, ha commesso atti di terrore durante la cam­
pagna elettorale

137. Chiremba, Mirirai Capo dell'unità di informazione finanziaria della Banca centrale
(RBZ)

138. Chiwenga, Jocelyne Donna d'affari e moglie del comandante delle forze di difesa dello
Zimbabwe (Generale Chiwenga)

139. Dube, Tshingo Presidente e amministratore delegato della Zimbabwe Defence
Industries e candidato parlamentare dello ZANU-PF

140. Gono, Gideon Governatore della Banca centrale (RBZ)

141. Col. C. T. Gurira Mhondoro Mubaira, ha commesso atti di terrore durante la cam­
pagna elettorale

142. Col. Gwekwerere Chinhoyi, ha commesso atti di terrore durante la campagna elet­
torale

143. Huni, Munyaradzi Giornalista presso il quotidiano ufficiale progovernativo The He­
rald, istigatore di atti di terrore durante la campagna elettorale

144. Jangara, Thomsen Vice commissario/commissario principale, capo della polizia con
sede a Southerton, responsabile della zona di Harare sud, ha
commesso atti di violenza nel marzo 2007

145. Vice maresciallo dell'aeronautica (AVM)
Karakadzai

Provincia metropolitana di Harare, ha commesso atti di terrore
durante la campagna elettorale

146. Kazembe, Joyce Vicepresidente [aggiunto] della commissione elettorale dello Zim­
babwe (ZEC)

147. Kereke, Munyaradzi Consulente principale del governatore della Banca centrale (RBZ)
Gideon Gono

148. Brig. Gen. Khumalo Matebeleland settentrionale, ha commesso atti di terrore durante
la campagna elettorale

149. Magg. R. Kwenda Zaka orientale, ha commesso atti di terrore durante la campagna
elettorale

150. Col. G. Mashava Chiredzi centrale, ha commesso atti di terrore durante la campa­
gna elettorale

151. Col. F. Mhonda Rushinga, ha commesso atti di terrore durante la campagna elet­
torale
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Nome Carica/motivi dell'inserimento nell'elenco

152. Moyo, Gilbert “Veterano di guerra” coinvolto in numerosi crimini nel Mashona­
land occidentale (Chegutu), capo milizia dello Zanu-PF

153. Ten. Col. Mpabanga Mwenezi orientale, ha commesso atti di terrore durante la cam­
pagna elettorale

154. Vice maresciallo dell'aeronautica (AVM)
Muchena

Midlands, ha commesso atti di terrore durante la campagna elet­
torale

155. Ten. Col. Muchono Mwenezi occidentale, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

156. Col. Mutsvunguma Headlands, ha commesso atti di terrore durante la campagna
elettorale

157. Col. M. Mzilikazi (MID) Buhera centrale, ha commesso atti di terrore durante la campagna
elettorale

158. Brig. Gen. D. Nyikayaramba Mashonaland orientale, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

159. Patel, Bharat Nuovo procuratore generale ad interim

160. Rangwani, Dani Ispettore investigativo coinvolto nella tortura e nella detenzione
di attivisti dell'MDC; autore di atti di violenza nel marzo 2007

161. Magg. Gen. E. A. Rugeje Provincia di Masvingo, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

162. Brig. Gen. Rungani Generale di brigata in pensione, ha commesso atti di terrore
durante la campagna elettorale

163. Brig. Gen. Shungu Mashonaland centrale, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

164. Col. C. Sibanda Provincia di Bulawayo, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

165. Brig. Gen. Sigauke Provincia di Mash West, ha commesso atti di terrore durante la
campagna elettorale

166. Brig. Gen. Tarumbwa Manicaland e Mutare meridionale, ha commesso atti di terrore
durante la campagna elettorale

167. Tonderai Matibiri, Innocent Vice commissario di polizia (nipote africano o «cugino stretto» di
Mugabe, promosso a un grado superiore per poter diventare il
prossimo commissario di polizia), ha commesso atti di violenza
nel marzo 2007

168. Zvayi, Caesar Giornalista presso il quotidiano ufficiale progovernativo The He­
rald, istigatore di atti di terrore durante la campagna elettorale»;

c) è aggiunta la rubrica seguente:

«(2) Persone giuridiche, entità o organismi

Nome Carica/motivi dell'inserimento nell'elenco

169. Cold Comfort Farm Trust Co-operative Di proprietà di Didymus Mutasa. È coinvolta anche Grace Mu­
gabe.
Indirizzo: 7 Cowie Road, Tynwald, Harare, Zimbabwe

170. Jongwe Printing and Publishing Company
(PVT) Ltd (alias (a) Jongwe Company (PVT)
Ltd, (b) Jongwe printing and publishing
company)

Braccio editoriale dello Zanu-PF.
Indirizzo: (a) 14 Austin Road, Coventry Road, Workington, Ha­
rare, Zimbabwe, (b) PO Box 5988, Harare, Zimbabwe

171. Zidco Holdings (alias Zidco Holdings
(PVT) Ltd)

Holding finanziaria dello Zanu-PF.
Indirizzo: PO Box 1275, Harare, Zimbabwe

172. Zimbabwe Defence Industries (PVT) Ltd. Interamente posseduta dal governo dello Zimbabwe. Fra i diret­
tori figurano Leo Mugabe e Solomon Mujuru.
Indirizzo: 10th Floor, Trustee House, 55 Samora Machel Avenue,
PO Box 6597, Harare, Zimbabwe».
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REGOLAMENTO (CE) N. 703/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

che modifica i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per taluni
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (CE) n. 1109/2007, per la campagna

2007/2008

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio, del 20 feb­
braio 2006, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel
settore dello zucchero (1),

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola­
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi
terzi (2), in particolare l'articolo 36,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio­
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e di alcuni sciroppi per la campagna

2007/2008 sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 1109/2007 della Commissione (3). Tali prezzi e dazi
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (CE) n.
688/2008 della Commissione (4).

(2) I dati di cui dispone attualmente la Commissione indu­
cono a modificare i suddetti importi, conformemente alle
regole e alle modalità previste dal regolamento (CE)
n. 951/2006,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor­
tazione dei prodotti di cui all'articolo 36, del regolamento (CE)
n. 951/2006, fissati dal regolamento (CE) n. 1109/2007 per la
campagna 2007/2008, sono modificati e figurano all’allegato
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 24 luglio 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e dei prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili dal 24 luglio 2008

(EUR)

Codice NC Prezzi rappresentativi per 100 kg netti di
prodotto

Dazio addizionale per 100 kg netti di
prodotto

1701 11 10 (1) 21,79 5,41

1701 11 90 (1) 21,79 10,69

1701 12 10 (1) 21,79 5,22

1701 12 90 (1) 21,79 10,21

1701 91 00 (2) 22,01 15,00

1701 99 10 (2) 22,01 9,71

1701 99 90 (2) 22,01 9,71

1702 90 95 (3) 0,22 0,42

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto III, del regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio (GU L 58 del 28.2.2006,
pag. 1).

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 318/2006.
(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.
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II

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria)

DECISIONI

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

dell’8 luglio 2008

a norma dell’articolo 122, paragrafo 2, del trattato relativa all’adozione della moneta unica da parte
della Slovacchia il 1o gennaio 2009

(2008/608/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 122, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

vista la relazione della Commissione (1),

vista la relazione della Banca centrale europea (2),

visto il parere del Parlamento europeo (3),

viste le deliberazioni del Consiglio, riunito nella composizione
dei capi di Stato o di governo,

considerando quanto segue:

(1) La terza fase dell’Unione economica e monetaria (di se­
guito «UEM») è iniziata il 1o gennaio 1999. Con deci­
sione 1998/317/CE (4), il Consiglio, riunito a Bruxelles il
3 maggio 1998 nella composizione dei capi di Stato o di

governo, ha constatato che il Belgio, la Germania, la
Spagna, la Francia, l’Irlanda, l’Italia, il Lussemburgo, i
Paesi Bassi, l’Austria, il Portogallo e la Finlandia rispon­
devano alle condizioni necessarie per l’adozione della
moneta unica il 1o gennaio 1999.

(2) Con la decisione 2000/427/CE (5) il Consiglio ha stabilito
che la Grecia soddisfaceva le condizioni necessarie per
adottare la moneta unica il 1o gennaio 2001. Con la
decisione 2006/495/CE (6) il Consiglio ha stabilito che
la Slovenia soddisfaceva le condizioni necessarie per
adottare la moneta unica il 1o gennaio 2007. Con le
decisioni 2007/503/CE (7) e 2007/504/CE (8) il Consiglio
ha stabilito che Cipro e Malta soddisfacevano le condi­
zioni necessarie per adottare la moneta unica il 1o gen­
naio 2008.

(3) A norma del paragrafo 1 del protocollo su talune dispo­
sizioni relative al Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord allegato al trattato, il Regno Unito ha notificato
al Consiglio che non intendeva passare alla terza fase
dell’UEM il 1o gennaio 1999. Tale notifica non è stata
revocata. A norma del paragrafo 1 del protocollo su
talune disposizioni relative alla Danimarca allegato al
trattato e della decisione adottata a Edimburgo dai capi
di Stato o di governo nel dicembre 1992, la Danimarca
ha notificato al Consiglio che non intendeva partecipare
alla terza fase dell’UEM. La Danimarca non ha chiesto
l’avvio della procedura di cui all’articolo 122, paragrafo
2, del trattato.
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(4) A norma della decisione 98/317/CE la Svezia beneficia di
una deroga di cui all’articolo 122 del trattato. Conforme­
mente all’articolo 4 dell’atto di adesione del 2003, la
Repubblica ceca, l’Estonia, la Lettonia, la Lituania, l’Un­
gheria, la Polonia e la Slovacchia beneficiano di una
deroga di cui all’articolo 122 del trattato. A norma del­
l’articolo 5 dell’atto di adesione del 2005, la Bulgaria e la
Romania beneficiano di una deroga di cui all’articolo 122
del trattato.

(5) La Banca centrale europea (di seguito «BCE») è stata isti­
tuita il 1o luglio 1998. Il sistema monetario europeo è
stato sostituito da un meccanismo di cambio, la cui isti­
tuzione è stata decisa con una risoluzione del Consiglio
europeo, del 16 giugno 1997, sull’istituzione di un mec­
canismo di cambio nella terza fase dell’Unione econo­
mica e monetaria (1). Le procedure operative del mecca­
nismo di cambio per la terza fase dell’Unione economica
e monetaria (ERM II) sono state stabilite nell’accordo del
16 marzo 2006 tra la BCE e le banche centrali nazionali
degli Stati membri non appartenenti all’area dell’euro, che
stabilisce le procedure operative di un meccanismo di
cambio per la terza fase dell’Unione economica e mone­
taria (2).

(6) La procedura per l’abolizione della deroga degli Stati
membri che ne sono soggetti è stabilita nell’articolo 122,
paragrafo 2, del trattato, ai sensi del quale, almeno una
volta ogni due anni o a richiesta di uno Stato membro
con deroga, la Commissione e la BCE devono riferire al
Consiglio conformemente alla procedura di cui all’arti­
colo 121, paragrafo 1, del trattato. Le più recenti rela­
zioni periodiche sulla convergenza della Commissione e
della BCE sono state adottate nel maggio 2008. Il 4 aprile
2008 la Slovacchia ha presentato una richiesta formale di
valutazione di convergenza.

(7) La legislazione nazionale degli Stati membri, inclusi gli
statuti delle banche centrali nazionali, deve essere adat­
tata, per quanto necessario, per garantire la compatibilità
con gli articoli 108 e 109 del trattato e lo statuto del
sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale
europea (di seguito «statuto del SEBC»). Le relazioni della
Commissione e della BCE forniscono una valutazione
dettagliata della compatibilità della legislazione della Slo­
vacchia con gli articoli 108 e 109 del trattato e lo statuto
del SEBC.

(8) A norma dell’articolo 1 del protocollo sui criteri di con­
vergenza di cui all’articolo 121 del trattato, il criterio
relativo alla stabilità dei prezzi di cui all’articolo 121,
paragrafo 1, primo trattino, del trattato significa che
uno Stato membro ha un andamento dei prezzi che è

sostenibile e un tasso medio d’inflazione che, osservato
per un periodo di un anno anteriormente all’esame, non
supera di oltre 1,5 punti percentuali quello dei tre Stati
membri, al massimo, che hanno conseguito i migliori
risultati in termini di stabilità dei prezzi. Ai fini del cri­
terio della stabilità dei prezzi l’inflazione si misura me­
diante indici dei prezzi al consumo armonizzati (IPCA)
definiti nel regolamento (CE) n. 2494/95 del Consiglio,
del 23 ottobre 1995, relativo agli indici dei prezzi al
consumo armonizzati (3). Per valutare la stabilità dei
prezzi, l’inflazione di uno Stato membro è misurata in
base alla variazione percentuale della media aritmetica di
12 indici mensili rispetto alla media aritmetica dei 12
indici mensili precedenti. Nel periodo di dodici mesi
fino al marzo 2008, i tre Stati membri che hanno con­
seguito i migliori risultati in termini di stabilità dei prezzi
sono stati Malta, i Paesi Bassi e la Danimarca, con tassi di
inflazione pari rispettivamente all’1,5 %, all’1,7 %, e al
2 %. Nelle relazioni della Commissione e della BCE è
stato considerato un valore di riferimento calcolato
come media aritmetica semplice dei tassi di inflazione
dei tre Stati membri che hanno conseguito i migliori
risultati in termini di stabilità dei prezzi, maggiorato di
1,5 punti percentuali. Su tale base, il valore di riferimento
nel periodo di dodici mesi conclusosi nel marzo 2008
era pari al 3,2 %.

(9) A norma dell’articolo 2 del protocollo sui criteri di con­
vergenza di cui all’articolo 121 del trattato, il criterio
relativo alla situazione della finanza pubblica menzionato
all’articolo 121, paragrafo 1, secondo trattino, del trattato
significa che, al momento dell’esame, lo Stato membro
non è oggetto di una decisione del Consiglio di cui al­
l’articolo 104, paragrafo 6, del trattato circa l’esistenza di
un disavanzo eccessivo.

(10) A norma dell’articolo 3 del protocollo sui criteri di con­
vergenza di cui all’articolo 121 del trattato, il criterio
relativo alla partecipazione al meccanismo di cambio
del sistema monetario europeo, di cui all’articolo 121,
paragrafo 1, terzo trattino, del trattato, significa che lo
Stato membro ha rispettato i normali margini di fluttua­
zione stabiliti dal meccanismo di cambio del sistema
monetario europeo senza gravi tensioni per un periodo
di almeno due anni prima dell’esame. In particolare, e per
lo stesso periodo, lo Stato membro non deve aver sva­
lutato di propria iniziativa il tasso di cambio centrale
bilaterale della sua moneta nei confronti della moneta
di qualsiasi altro Stato membro. Dal 1o gennaio 1999
il nuovo meccanismo di cambio (ERM II) fornisce il qua­
dro di riferimento per la valutazione del rispetto del
criterio relativo al tasso di cambio. Nel valutare nelle
loro relazioni il rispetto di questo criterio, la Commis­
sione e la BCE hanno preso in esame il periodo di due
anni conclusosi il 18 aprile 2008.
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(11) A norma dell’articolo 4 del protocollo sui criteri di con­
vergenza di cui all’articolo 121 del trattato, il criterio
relativo alla convergenza dei tassi d’interesse di cui all’ar­
ticolo 121, paragrafo 1, quarto trattino, del trattato si­
gnifica che il tasso d’interesse nominale a lungo termine
di uno Stato membro, osservato in media nell’arco di un
anno prima dell’esame, non ha superato di oltre due
punti percentuali quello dei tre Stati membri, al massimo,
che hanno conseguito i migliori risultati in termini di
stabilità dei prezzi. Ai fini del criterio relativo alla con­
vergenza dei tassi d’interesse sono stati utilizzati i tassi
d’interesse comparabili delle obbligazioni di riferimento a
dieci anni emesse dallo Stato. Per valutare il rispetto del
criterio relativo alla convergenza dei tassi d’interesse,
nelle relazioni della Commissione e della BCE è stato
considerato un valore di riferimento calcolato come la
media aritmetica semplice dei tassi d’interesse nominali
a lungo termine dei tre Stati membri che hanno conse­
guito i migliori risultati in termini di stabilità dei prezzi,
maggiorata di due punti percentuali. Su tale base il valore
di riferimento nel periodo di dodici mesi conclusosi nel
marzo 2008 era pari al 6,5 %.

(12) A norma dell’articolo 5 del protocollo sui criteri di con­
vergenza di cui all’articolo 121 del trattato, i dati statistici
da usare per l’attuale valutazione del rispetto dei criteri di
convergenza devono essere forniti dalla Commissione. La
Commissione ha fornito i dati per l’elaborazione della
presente decisione. I dati di bilancio sono stati forniti
dalla Commissione in base alle informazioni comunicate
dagli Stati membri entro il 1o aprile 2008 a norma del
regolamento (CE) n. 3605/93 del Consiglio, del 22 no­
vembre 1993, relativo all’applicazione del protocollo
sulla procedura per i disavanzi eccessivi, allegato al trat­
tato che istituisce la Comunità europea (1).

(13) Sulla base delle relazioni presentate dalla Commissione e
dalla BCE sui progressi compiuti dalla Slovacchia nell’a­
dempimento dei suoi obblighi relativi alla realizzazione
dell’Unione economica e monetaria, la Commissione può
concludere che:

— la legislazione nazionale slovacca, incluso lo statuto
della banca centrale nazionale, è compatibile con gli
articoli 108 e 109 del trattato e con lo statuto del
SEBC,

— per quanto riguarda il rispetto da parte della Slovac­
chia dei criteri di convergenza indicati nell’arti­
colo 121, paragrafo 1, primo, secondo, terzo e quarto
trattino, del trattato:

— il tasso medio di inflazione in Slovacchia nei do­
dici mesi fino a marzo 2008 era pari al 2,2 %,

ossia ben inferiore al valore di riferimento, e do­
vrebbe mantenersi al di sotto di tale valore anche
nei prossimi mesi, pur con un margine più ri­
dotto,

— il disavanzo di bilancio in Slovacchia ha registrato
una riduzione credibile e sostenibile al di sotto del
3 % del PIL; la Commissione ha pertanto racco­
mandato al Consiglio di abrogare la decisione
2005/182/CE,del 5 luglio 2004, sull’esistenza di
un disavanzo eccessivo in Slovacchia (2);

— la Slovacchia fa parte dell’ERM II dal 28 novembre
2005; nel periodo di due anni conclusosi il
18 aprile 2008 la corona slovacca (SKK) non ha
conosciuto gravi tensioni e la Slovacchia non ha
svalutato di propria iniziativa il tasso centrale bi­
laterale dell’SKK nei confronti dell’euro,

— nei dodici mesi fino a marzo 2008 il tasso di
interesse a lungo termine in Slovacchia è stato,
in media, del 4,5 %, vale a dire inferiore al valore
di riferimento.

Alla luce dell’esame della compatibilità giuridica e del
rispetto dei criteri di convergenza e dei fattori supple­
mentari e purché il Consiglio abroghi la decisione
2005/182/CE sull’esistenza di un disavanzo eccessivo, la
Slovacchia soddisfa le condizioni necessarie per l’ado­
zione dell’euro.

(14) Con la decisione 2008/562/CE (3), il Consiglio, delibe­
rando su raccomandazione della Commissione, ha abro­
gato la decisione 2005/182/CE sull’esistenza di un disa­
vanzo eccessivo in Slovacchia.

(15) A norma dell’articolo 122, paragrafo 2, del trattato, il
Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su pro­
posta della Commissione, deve decidere quali Stati mem­
bri con deroga soddisfino le condizioni necessarie per
l’adozione della moneta unica e abrogare le deroghe degli
Stati membri in questione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La Slovacchia soddisfa le condizioni necessarie per l’adozione
della moneta unica. La deroga nei confronti della Slovacchia di
cui all’articolo 4 dell’atto di adesione del 2003 è abrogata a
decorrere dal 1o gennaio 2009.
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Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 8 luglio 2008.

Per il Consiglio
La presidente
C. LAGARDE
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 16 luglio 2008

recante modifica della decisione 2006/636/CE recante fissazione della ripartizione annuale per Stato
membro dell'importo del sostegno comunitario allo sviluppo rurale per il periodo dal 1o gennaio

2007 al 31 dicembre 2013

[notificata con il numero C(2008) 3347]

(2008/609/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 set­
tembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (1), in
particolare l'articolo 69, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2006/493/CE del Consiglio, del 19 giugno
2006, che stabilisce l'importo del sostegno comunitario
allo sviluppo rurale per il periodo dal 1o gennaio 2007 al
31 dicembre 2013, la sua ripartizione annua e l'importo
minimo da concentrare nelle regioni ammissibili all'obiet­
tivo di «convergenza» (2), è stata modificata per tener
conto della decisione dell'autorità di bilancio di trasferire
alcuni stanziamenti d'impegno dal sostegno comunitario
allo sviluppo rurale ai sensi del regolamento (CE) n.
1698/2005 non utilizzati dell'anno 2007 verso l'anno
2008 e i successivi, conformemente alle disposizioni
del punto 48 dell'Accordo interistituzionale tra il Parla­
mento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla di­
sciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (3).

(2) La decisione 2006/636/CE della Commissione (4) deve
essere modificata di conseguenza,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 2006/636/CE è sostituito dal testo
figurante nell'allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica a decorrere dall'esercizio finan­
ziario 2008.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 16 luglio 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

ITL 195/28 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 24.7.2008

(1) GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 146/2008 (GU L 46 del
21.2.2008, pag. 1).

(2) GU L 195 del 15.7.2006, pag. 22.
(3) GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.

(4) GU L 261 del 22.9.2006, pag. 32. Decisione modificata da ultimo
dalla decisione 2007/680/CE (GU L 280 del 24.10.2007, pag. 27).



A
LL
EG

A
TO

R
ip
ar
tiz

io
ne

pe
r
St
at
o
m
em

br
o
de
l
so
st
eg
no

co
m
un

ita
ri
o
a
fa
vo

re
de
llo

sv
ilu

pp
o
ru
ra
le

pe
r
il
pe
ri
od

o
20

07
-2
01

3

(P
re
zz
ic
or
re
nt
i,
in

EU
R)

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

To
ta
le

20
07

-2
01

3

D
i
cu
i
l'i
m
po

rt
o

m
in
im

o
pe
r
le

re
gi
on

i
am

m
is
si
bi
li
al
l'o
bi
et
­

tiv
o
«C
on

ve
rg
en
za
»

(T
ot
al
e)

Be
lg
io

63
99

1
29

9
63

95
7
78

4
60

23
8
08

3
59

68
3
50

9
59

26
7
51

9
56

99
5
48

0
54

47
6
63

2
41

8
61

0
30

6
40

74
4
22

3
Bu

lg
ar
ia
(*
)

24
4
05

5
79

3
33

7
14

4
77

2
43

7
34

3
75

1
39

9
09

8
66

4
39

8
05

8
91

3
39

7
69

6
92

2
39

5
69

9
78

1
2
60

9
09

8
59

6
69

2
19

2
78

3
Re
pu

bb
lic
a
ce
ca

39
6
62

3
32

1
39

2
63

8
89

2
38

8
03

6
38

7
40

0
93

2
77

4
40

6
64

0
63

6
41

2
67

2
09

4
41

7
96

2
25

0
2
81

5
50

6
35

4
1
63

5
41

7
90

6
D
an
im

ar
ca

62
59

2
57

3
66

34
4
57

1
63

77
1
25

4
64

33
4
76

2
63

43
1
46

7
62

59
7
61

8
61

58
8
55

1
44

4
66

0
79

6
0

G
er
m
an
ia

1
18

4
99

5
56

4
1
18

6
94

1
70

5
1
14

7
42

5
57

4
1
15

6
01

8
55

3
1
15

9
35

9
20

0
1
14

6
66

1
50

9
1
13

1
11

4
95

0
8
11

2
51

7
05

5
3
17

4
03

7
77

1
Es
to
ni
a

95
60

8
46

2
95

56
9
37

7
95

69
6
59

4
10

0
92

9
35

3
10

4
63

9
06

6
10

8
91

3
40

1
11

3
30

2
60

2
71

4
65

8
85

5
38

7
22

1
65

4
Ir
la
nd

a
37

3
68

3
51

6
35

5
01

4
22

0
32

9
17

1
42

2
33

3
37

2
25

2
32

4
69

8
52

8
31

6
77

1
06

3
30

7
20

3
58

9
2
33

9
91

4
59

0
0

G
re
ci
a

46
1
37

6
20

6
46

3
47

0
07

8
45

3
39

3
09

0
45

2
01

8
50

9
63

1
76

8
18

6
62

6
03

0
39

8
61

9
24

7
95

7
3
70

7
30

4
42

4
1
90

5
69

7
19

5
Sp
ag
na

28
6
65

4
09

2
1
27

7
64

7
30

5
1
24

6
35

9
90

1
1
25

3
42

4
04

7
1
05

7
77

2
00

0
1
05

0
93

7
19

1
1
04

1
12

3
26

3
7
21

3
91

7
79

9
3
17

8
12

7
20

4
Fr
an
ci
a

93
1
04

1
83

3
94

2
35

9
14

6
89

8
67

2
93

9
90

9
22

5
15

5
93

3
77

8
14

7
92

1
20

5
55

7
90

5
68

2
33

2
6
44

1
96

5
10

9
56

8
26

3
98

1
Ita
lia

1
14

2
14

3
46

1
1
13

5
42

8
29

8
1
10

1
39

0
92

1
1
11

6
62

6
23

6
1
27

1
65

9
58

9
1
26

6
60

2
38

2
1
25

8
15

8
99

6
8
29

2
00

9
88

3
3
34

1
09

1
82

5
Ci
pr
o

26
70

4
86

0
24

77
2
84

2
22

74
9
76

2
23

07
1
50

7
22

40
2
71

4
21

78
3
94

7
21

03
7
94

2
16

2
52

3
57

4
0

Le
tto

ni
a

15
2
86

7
49

3
14

7
76

8
24

1
14

2
54

2
48

3
14

7
76

6
38

1
14

8
78

1
70

0
15

0
18

8
77

4
15

1
19

8
43

2
1
04

1
11

3
50

4
32

7
68

2
81

5
Li
tu
an
ia

26
0
97

4
83

5
24

8
83

6
02

0
23

6
92

8
99

8
24

4
74

1
53

6
24

8
00

2
43

3
25

0
27

8
09

8
25

3
59

8
17

3
1
74

3
36

0
09

3
67

9
18

9
19

2
Lu
ss
em

bu
rg
o

14
42

1
99

7
13

66
1
41

1
12

65
5
48

7
12

81
8
19

0
12

48
7
28

9
12

18
1
36

8
11

81
2
08

4
90

03
7
82

6
0

U
ng
he
ria

57
0
81

1
81

8
53

7
52

5
66

1
49

8
63

5
43

2
50

9
25

2
49

4
54

7
60

3
62

5
56

3
30

4
61

9
57

8
70

9
74

3
3
80

5
84

3
39

2
2
49

6
09

4
59

3
M
al
ta

12
43

4
35

9
11

52
7
78

8
10

65
6
59

7
10

54
4
21

2
10

34
7
88

4
10

45
9
19

0
10

66
3
32

5
76

63
3
35

5
18

07
7
06

7
Pa
es
i
Ba
ss
i

70
53

6
86

9
72

63
8
33

8
69

79
1
33

7
70

51
5
29

3
68

70
6
64

8
67

78
2
44

9
66

55
0
23

3
48

6
52

1
16

7
0

A
us
tr
ia

62
8
15

4
61

0
59

4
70

9
66

9
55

0
45

2
05

7
55

7
55

7
50

5
54

1
67

0
57

4
52

7
86

8
62

9
51

1
05

6
94

8
3
91

1
46

9
99

2
31

93
8
19

0
Po
lo
ni
a

1
98

9
71

7
84

1
1
93

2
93

3
35

1
1
87

2
73

9
81

7
1
86

6
78

2
83

8
1
86

0
57

3
54

3
1
85

7
24

4
51

9
1
85

0
04

6
24

7
13

23
0
03

8
15

6
6
99

7
97

6
12

1
Po
rt
og
al
lo

56
0
52

4
17

3
56

2
49

1
94

4
55

2
04

0
15

4
55

9
86

1
89

5
56

5
14

2
60

1
56

5
19

2
10

5
56

4
07

2
15

6
3
92

9
32

5
02

8
2
18

0
73

5
85

7
Ro

m
an
ia
(*
*)

0
1
14

6
68

7
68

3
1
44

2
87

1
53

0
1
35

9
77

0
65

1
1
35

7
85

4
63

4
1
35

9
14

6
99

7
1
35

6
17

3
25

0
8
02

2
50

4
74

5
1
99

5
99

1
72

0
Sl
ov
en
ia

14
9
54

9
38

7
13

9
86

8
09

4
12

9
72

8
04

9
12

8
30

4
94

6
12

3
02

6
09

1
11

7
80

8
86

6
11

1
98

1
29

6
90

0
26

6
72

9
28

7
81

5
75

9
Sl
ov
ac
ch
ia

30
3
16

3
26

5
28

6
53

1
90

6
26

8
04

9
25

6
25

6
31

0
23

9
26

3
02

8
38

7
27

5
02

5
44

7
31

7
30

9
57

8
1
96

9
41

8
07

8
1
10

6
01

1
59

2
Fi
nl
an
di
a

33
5
12

1
54

3
31

6
14

3
44

0
29

2
38

5
40

7
29

6
36

7
13

4
28

7
79

0
09

2
28

0
50

8
23

8
27

1
61

7
05

3
2
07

9
93

2
90

7
0

Sv
ez
ia

29
2
13

3
70

3
27

7
22

5
20

7
25

6
99

6
03

1
26

0
39

7
46

3
25

2
97

5
51

3
24

6
76

0
75

5
23

9
15

9
28

2
1
82

5
64

7
95

4
0

Re
gn
o
U
ni
to

26
3
99

6
37

3
64

5
00

1
58

2
69

8
58

2
27

1
74

1
00

0
08

4
74

8
83

4
33

2
75

2
29

5
62

6
74

8
96

4
15

2
4
59

8
67

4
42

0
18

8
33

7
51

5

To
ta
le

10
87

3
87

9
24

6
13

27
4
83

9
32

5
13

27
9
30

4
58

4
13

29
0
72

6
18

2
13

47
0
30

1
31

1
13

42
4
91

3
24

2
13

36
9
51

0
79

7
90

98
3
47

4
68

7
31

23
2
64

4
96

3

(*
)
Pe
r
gl
i
an
ni

20
07

,
20

08
e
20

09
,
gl
i
st
an
zi
am

en
ti
pr
ov
en
ie
nt
i
da
lla

se
zi
on

e
«G
ar
an
zi
a»

de
l
FE
A
O
G

am
m
on

ta
no

ris
pe
tti
va
m
en
te

a
19

3
71

5
56

1
EU

R,
26

3
45

3
16

3
EU

R
e
33

7
00

4
10

4
EU

R.
(*
*)

Pe
r
gl
i
an
ni

20
07

,
20

08
e
20

09
,
gl
i
st
an
zi
am

en
ti
pr
ov
en
ie
nt
i
da
lla

se
zi
on

e
«G
ar
an
zi
a»

de
l
FE
A
O
G

am
m
on

ta
no

ris
pe
tti
va
m
en
te

a
61

0
78

6
22

3
EU

R,
83

1
38

9
08

1
EU

R
e
1
05

8
36

9
09

8
EU

R.

IT24.7.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 195/29


	Sommario
	Regolamento (CE) n. 693/2008 del Consiglio, dell’8 luglio 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 974/98 per quanto concerne l’introduzione dell’euro in Slovacchia 
	Regolamento (CE) n. 694/2008 del Consiglio, dell’8 luglio 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 2866/98 per quanto concerne il tasso di conversione dell’euro in Slovacchia 
	Regolamento (CE) n. 695/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 
	Regolamento (CE) n. 696/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio per quanto riguarda l'estensione ai non aderenti di talune regole adottate dalle organizzazioni di produttori nel settore della pesca (Versione codificata) 
	Regolamento (CE) n. 697/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, recante modifica del regolamento (CE) n. 40/2008 del Consiglio per quanto riguarda i limiti di cattura per la pesca del cicerello nella zona CIEM IIIa e nelle acque comunitarie delle zone CIEM IIa e IV 
	Regolamento (CE) n. 698/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, relativo al divieto di pesca del melù nelle acque comunitarie e nelle acque internazionali delle zone CIEM I, II, III, IV, V, VI, VII, VIIIa, VIIIb, VIIId, VIIIe, XII e XIV per le navi battenti bandiera lituana 
	Regolamento (CE) n. 699/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, recante divieto di pesca del merlano nelle zone CIEM VIIb, VIIc, VIId, VIIe, VIIf, VIIg, VIIh e VIIk per le navi battenti bandiera olandese 
	Regolamento (CE) n. 700/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, relativo al divieto di pesca del merluzzo bianco nelle zone VIIb-k, VIII, IX, X, Copace 34.1.1 (acque CE) per le navi battenti bandiera olandese 
	Regolamento (CE) n. 701/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, recante divieto di pesca del merluzzo bianco nelle zone I e II delle acque norvegesi per le navi battenti bandiera polacca 
	Regolamento (CE) n. 702/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, recante modifica del regolamento (CE) n. 314/2004 del Consiglio relativo a talune misure restrittive nei confronti dello Zimbabwe 
	Regolamento (CE) n. 703/2008 della Commissione, del 23 luglio 2008, che modifica i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per taluni prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (CE) n. 1109/2007, per la campagna 2007/2008 
	Decisione del Consiglio, dell’8 luglio 2008, a norma dell’articolo 122, paragrafo 2, del trattato relativa all’adozione della moneta unica da parte della Slovacchia il 1° gennaio 2009 
	Decisione della Commissione, del 16 luglio 2008, recante modifica della decisione 2006/636/CE recante fissazione della ripartizione annuale per Stato membro dell'importo del sostegno comunitario allo sviluppo rurale per il periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013 [notificata con il numero C(2008) 3347] 

